
Anche questa parte dei Docks, comple-
tamente rinnovata, acquista una perso-
nalità a sé stante: tutto è concepito con
un senso di modernità, tutto è vetro, ac-
ciaio, pareti a specchio.

Se la sensazione che provate immagi-
nando il panorama è di freddezza e distac-
co, non potreste essere più lontani dalla
realtà.

Per qualche strana ragione, al contrario, la
zona appare coinvolgente, dinamica e spet-
tacolare.

I grattacieli, sempre molto ravvicinati tra
loro, gareggiano per mostrarsi più alti del vi-
cino, mostrando i vetri scintillanti a riprova
della loro individualità.

Gallerie trasparenti, ingressi della metro-
politana ultramoderni, locali alla moda con
tocchi di colore pieni e intensi testimoniano
i risultati di cantieri sempre aperti, che or-
mai fanno parte del paesaggio e che si muo-
vono di tanto in tanto a cercare un nuovo
brutto anatroccolo da trasformare in cigno.

Paesaggi rovesciati si possono ammirare
grazie ai riflessi incredibili che gli edifici
creano specchiandosi, come tanti Narcisi, sul
Tamigi ignaro di tutto.

Se vi capitasse di fare i turisti a Londra, non
dimenticate per niente al mondo di passare
di qua.
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Sopra, ponte galleggiante. A destra, riflessi affascinanti
di un quartiere dove grattacieli e vecchi pescherecci

vanno ancora d’accordo


